
MISURE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DI PUBBLICO ESERCIZIO PER 

EMERGENZA COVID-19 (Articolo 181 DL n. 34 /2020) 

  

Esonero Tosap e Cosap 

E’ contenuta nel DL n. 34 /2020, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 19 maggio, la norma (articolo 

181) che prevede l’esonero parziale dal pagamento di Tosap e Cosap da parte delle imprese di 

pubblico esercizio titolari di concessioni o di autorizzazione concernenti l’utilizzo di suolo 

pubblico. 

L’esonero dal pagamento Tosap e Cosap è previsto per il periodo che decorre dal 1° maggio al 

31 ottobre 2020. 

Tale disposizione, chiaramente di natura emergenziale, temporanea ed eccezionale, ha la duplice 

finalità di favorire la ripresa delle attività economiche sospese con il DPCM del 10 Aprile 2020 e 

che a decorrere dal 18 maggio u.s. – con l’entrata in vigore del DPCM del 17 maggio u.s. – hanno 

potuto riaprire i propri esercizi commerciali, nonché di favorire il rispetto delle misure di 

distanziamento connesse all’emergenza da COVID-19 stabilite dal Governo nel succitato DPCM.  

Sono destinatarie dell’esonero dal pagamento, le imprese di pubblico esercizio di cui all’art. 5 della 

legge n. 287/1991, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo 

pubblico,. 

A tal fine, si ricorda che rientrano nell’ambito di applicazione: 

a. gli esercizi di ristorazione, per la somministrazione di pasti e di bevande, comprese quelle 

aventi un contenuto alcoolico superiore al 21 per cento del volume, e di latte (ristoranti, 

trattorie, tavole calde, pizzerie, birrerie ed esercizi similari); 

b. gli esercizi per la somministrazione di bevande, comprese quelle alcooliche di qualsiasi 

gradazione, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e gelateria, e di 

prodotti di gastronomia (bar, caffè, gelaterie, pasticcerie ed esercizi similari); 

c. gli esercizi di cui alle lettere a) e b), in cui la somministrazione di alimenti e di bevande 

viene effettuata congiuntamente ad attività di trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da 

gioco, locali notturni, stabilimenti balneari ed esercizi similari; 

d. gli esercizi di cui alla lettera b), nei quali è esclusa la somministrazione di bevande alcoliche 

di qualsiasi gradazione. 

 

Regime autorizzatorio semplificato 

La norma, sempre al fine di favorire la ripresa delle attività economiche sospese per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da Covid-19 , semplifica il regime autorizzatorio in materia di 

occupazione di suolo pubblico ovvero di ampliamento delle superfici già concesse introducendo – 

per un periodo transitorio che va dal 1 maggio al 31 ottobre p.v. -  una procedura “speciale” che 

ritiene sufficiente, per l’emanazione del provvedimento finale, una semplice domanda, per via 

telematica, all’ufficio competente dell’ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al 

DPR 160/2010 e senza applicazione dell’imposto di bollo di cui al DPR N. 642/1972. 



La norma introduce dunque direttamente deroghe alle disposizioni statali e regolamentari già 

adottate dal Comune, ed è pertanto di immediata applicazione.  In particolare, la deroga all’imposta 

di bollo vale sia per la domanda che per il provvedimento finale concessorio.  

Si sottolinea come ovviamente rimangano ferme le disposizioni del Codice della strada in materia di 

rispetto delle aree di pubblico passaggio e di transito dei mezzi di soccorso ed il rispetto dei diritti 

dei terzi. 

Per effetto di quanto previsto dal comma 3, ai soli fini di assicurare il rispetto delle misure di 

distanziamento connesse all’emergenza da COVID-19, e comunque non oltre il 31 ottobre 2020, la 

posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o 

paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 1, di strutture amovibili, quali dehors, elementi 

di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all’attività di 

ristorazione, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 (autorizzazione per lavori 

sui beni culturali) e 146 (autorizzazione paesaggistica) del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 

42. 

Infine, ai sensi del comma 4, per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al comma 3 

(dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni) è 

disapplicato il limite temporale di cui all’art. 6 c. 1, lett. e-bis, del DPR  n. 380/2001, vale a dire il 

termine massimo di 90 giorni entro il quale le opere, non soggette a titolo abilitativo, dirette a 

soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e destinate ad essere immediatamente 

rimosse al cessare della necessità, devono, appunto, essere rimosse.  

  

Modalità di presentazione della domanda semplificata 

La domanda, compilata utilizzando il modulo allegato, deve essere presentata al Comune di Massa 

Martana corredata della necessaria documentazione via Pec o via email: 

Comune di Massa Martana - Ufficio Occupazione Suolo Pubblico 

e. p.c. Ufficio Tributi, Ufficio Commercio 

Email: n.eminovic@comune.massamartana.pg.it 

PEC: comune.massamartana@postacert.umbria.it 
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